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IL DIRETTORE

Visti:

- il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole  finanziarie  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo  Asilo,
migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere
e la politica dei visti ed in particolare l’art. 15 che stabilisce
le condizioni abilitanti degli obiettivi specifici e l’allegato
III che contiene le condizioni abilitanti orizzontali applicabili
a  tutti  gli  obiettivi  specifici  e  i  criteri  necessari  per
valutarne il soddisfacimento;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del
7  gennaio  2014  recante  un  codice  europeo  di  condotta  sul
partenariato  nell’ambito  dei  fondi  strutturali  e  d'investimento
europei,  e  in  particolare  l’art.10  “Norme  che  disciplinano  la
composizione del comitato di sorveglianza”;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  24  giugno  2021  che  istituisce  il  Fondo  sociale
europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del
Consiglio,  del  24  giugno  2021,  relativo  al  Fondo  europeo  di
sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

Richiamate:

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 02/02/2022
“Proposta  Adozione  del  Programma  Regionale  FSE+  dell'Emilia-
Romagna  2021-2027  in  attuazione  del  REG.(CE)  n.  1060/2021”
(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021)
inviata  per  il  negoziato  alla  Commissione  Europea  in  data
09/02/2022;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 2/2/2022
“Proposta  Adozione  del  Programma  Regionale  FESR  dell'Emilia-
Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del
rapporto ambientale di VAS". (Delibera di Giunta n. 1895 del 15
novembre 21);

-  la  decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C
(2022)5300  del  18/07/2022  che  approva  il  Programma  Regionale
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo
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Sociale  Europeo  Plus  nell’ambito  dell’obiettivo  Investimenti  a
favore dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT05SFPR004;

-  la  decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C
(2022)5379  del  22/07/2022  che  approva  il  Programma  Regionale
Emilia-Romagna FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  nell’ambito  dell’obiettivo
Investimenti  a  favore  dell’occupazione  e  della  crescita  -  CCI
2021IT16RFPR006;

-  la  decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2022)
4787 del 15.7.2022 che approva l’Accordo di Partenariato con la
Repubblica Italiana ed in particolare il capitolo 11 dell’Accordo
che  contiene  una  sintesi  della  valutazione  del  soddisfacimento
delle pertinenti condizioni abilitanti di cui all'articolo 15 e
agli allegati III e IV del Regolamento (UE) 1060/2021; 

Richiamata  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1286  del
27/07/2022  ad  oggetto  “Presa  d’atto  delle  decisioni  di
approvazione del Programma Regionale EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
e  del  Programma  Regionale  FESR  2021-2027  ed  istituzione  dei
Comitati  di  Sorveglianza  dei  due  programmi”,  con  la  quale  in
particolare  si  è  proceduto  all’istituzione  del  Comitato  di
Sorveglianza del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027
e  del  Comitato  di  Sorveglianza  del  Programma  Regionale  Emilia-
Romagna  FESR  2021-2027,  indicandone  la  composizione
rispettivamente  negli  allegati  A  e  B,  parti  integranti  e
sostanziali della citata deliberazione e prevedendone le funzioni
a norma dell’art. 40 del Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento
Europeo e del Consiglio;

Precisato che il Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021/2027
ed il Programma FESR Emilia-Romagna 2021/2027, delle cui decisioni
di approvazione è stato preso atto con DGR 1286/2022, individuano
quale  Autorità  di  Gestione  il  Direttore  Generale  Conoscenza,
Ricerca, Lavoro Imprese;

Dato atto che in attuazione della DGR 1286/2022 sopra richiamata
si è provveduto alla presa d’atto dei nominativi dei componenti e
dei relativi supplenti designati dagli Organismi che compongono il
Comitato  di  Sorveglianza  rispettivamente  del  PR  FESR  EMILIA-
ROMAGNA 2021/2027 con propria determinazione n. 18329/2022 e del
PR  FSE+  EMILIA-ROMAGNA  2021/2027  con  propria  determinazione  n.
18330/2022;
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Considerato che per entrambi i Programmi dev’essere garantito il
rispetto  della  condizione  abilitante  orizzontale  n.3  di  cui
all’allegato  III  del  già  citato  Regolamento  (UE)  2021/1060
denominata  Effettiva  applicazione  e  attuazione  della  Carta  dei
diritti fondamentali dell'UE e che la relazione di autovalutazione
richiamata  nel  già  citato  Accordo  di  Partenariato  e,
specificamente  riportata  all’allegato  XII  dei  due  Programmi
Regionali FSE+ e FESR, prevede che nell’attuazione dei Programmi,
la conformità alla Carta sia assicurata da un “Punto di contatto”
qualificato,  individuato  nell’ambito  dei  sistemi  di  gestione  e
controllo del programma incardinato nella struttura dell'Autorità
di Gestione e che tale punto di contatto sia competente per: 

- la verifica di coerenza dei criteri di selezione previsti nei
bandi/avvisi  dei  Programmi  FSE+  e  FESR  con  la  Carta  dei
diritti  fondamentali  dell’UE,  comunicandone  l’esito  ai
rispettivi Comitati di Sorveglianza;

- l’istruttoria  di  eventuali  reclami  in  materia  di  rispetto
della  Carta  dei  diritti  fondamentali  dell’UE  e
l’individuazione  delle  più  efficaci  misure  correttive  e
preventive da sottoporre all’Autorità di Gestione attraverso
una  specifica  procedura  coerente  con  l'articolo  69(7)  del
Regolamento (UE) 2021/1060, coinvolgendo ove necessario gli
organismi competenti in materia di diritti fondamentali;

Precisato che:

- l’Autorità di Gestione può disporre l’individuazione di un
unico punto di contatto per entrambi i programmi;

- la figura individuata deve avere competenze di programmazione
e  attuazione  dei  fondi  europei  e  sarà  inserita  nella
struttura  dell’AdG  e  riportata  nei  Sistemi  di  Gestione  e
Controllo dei Programmi;

Ritenuto pertanto necessario ed opportuno individuare e nominare
quale  punto  di  contatto  per  il  rispetto  della  condizione
abilitante orizzontale Carta dei diritti fondamentali dell'UE per
il  Programma  Regionale  FSE+  Emilia-Romagna  2021/2027  e  per  il
Programma FESR Emilia-Romagna 2021/2027 il Dott. Gabriele Marzano,
dipendente  della  Regione  Emilia-Romagna  in  possesso  delle
competenze necessarie;

Visti:

- la  L.R.  n.43/2001  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

pagina 4 di 6



- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii..

Richiamate le delibere di Giunta Regionale:

- n. 468/2017 ad oggetto “il sistema dei controlli interni nella
Regione Emilia-Romagna”;

- n.  771/2021  ad  oggetto  “Rafforzamento  delle  capacità
amministrative  dell’ente.  Secondo  adeguamento  degli  assetti
organizzativi e linee di indirizzo 2021”;

- n. 111/2022 ad oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione  e  Trasparenza  2022-2024,  di  transizione  al  Piano
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'art. 6 del D.L.
n. 80/2021”;

- n.  324/2022  ad  oggetto  “Disciplina  organica  in  materia  di
organizzazione dell’ente e gestione del personale”;

- n. 325/2022 ad oggetto “Consolidamento e rafforzamento delle
capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426/2022 ad oggetto “Riorganizzazione dell’ente a seguito
del  nuovo  modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori
di Agenzia”;

Viste inoltre:

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte
in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 ad oggetto la
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

- la  D.D.  n.  5595  del  25  marzo  2022  ad  oggetto  “Micro-
organizzazione  della  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,
lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento
incarichi  dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  titolarità  di
Posizione organizzativa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in conflitto, anche potenziale, di interessi;
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1) di  individuare  e  nominare  quale  punto  di  contatto  per  il
rispetto  della  condizione  abilitante  orizzontale  Carta  dei
diritti fondamentali dell'UE per il Programma Regionale FSE+
Emilia-Romagna  2021/2027  e  per  il  Programma  FESR  Emilia-
Romagna 2021/2027 il Dott. Gabriele Marzano, dipendente della
Regione  Emilia-Romagna  in  possesso  delle  competenze
necessarie;

2) di  prevedere,  ai  sensi  della  relazione  di  autovalutazione
delle  condizioni  abilitanti  richiamata  nell’  Accordo  di
Partenariato 2021-2027 e specificamente riportata all’allegato
XII dei due Programmi Regionali FSE+ e FESR, che il Punto di
contatto individuato al precedente punto 1 sia competente per:

- la verifica di coerenza dei criteri di selezione previsti nei
bandi/avvisi  dei  Programmi  FSE+  e  FESR  con  la  Carta  dei
diritti  fondamentali  dell’UE,  comunicandone  l’esito  ai
rispettivi Comitati di Sorveglianza;

- l’istruttoria  di  eventuali  reclami  in  materia  di  rispetto
della  Carta  dei  diritti  fondamentali  dell’UE  e
l’individuazione  delle  più  efficaci  misure  correttive  e
preventive da sottoporre all’Autorità di Gestione attraverso
una  specifica  procedura  coerente  con  l'articolo  69(7)  del
Regolamento (UE) 2021/1060, coinvolgendo ove necessario gli
organismi competenti in materia di diritti fondamentali;

3)  di trasmettere il presente atto all’interessato, dando atto
che si provvederà alle ulteriori comunicazioni e pubblicazioni
nelle modalità previste dal Regolamento UE 2021/1060;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle
pubblicazioni  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative  richiamate  in  parte  narrativa,  inclusa  la
pubblicazione  ulteriore  prevista  dal  piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  dell’art.  7  bis  del
D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii..

Morena Diazzi
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